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Fisco e Iva 
Fiamme gialle 
Un milione 
di controlli 

RICCARDO LIQUORI 

am ROMA. Il piccolo Salvatore 
non lo sapeva, ma nel momen­
to stesso in cui ritirava la sua 
busta di fiocchi di polenta era 
diventato un «destmatano del­
lo scontrino fiscale», una nuo­
va figura di contribuente intro­
dotta con l'ultima legge Finan­
ziaria. Da pochissimi giorni in­
fatti, dal 1" gennaio di que­
st'anno, non solo per i clienti 
di alberghi e nstoranti, ma an­
che per quelli di bar, cartole­
rie, farmacie ecc. 0 obbligato­
rio ritirare e conservare lo 
scontnno, ed esibirlo ad ogni 
nchiesta di controllo da parte 
delle Fiamme gialle. Una n-
chiesta che può essere avanza­
ta sia dentro il locale che nelle 
sue immediate vicinanze. In 
caso contrario la legge - che 
come si 6 visto non guarda in 
faccia a nessuno - prevede 
una multa da 50 a 200mila lire. 

Chi «concilia» entro quindici 
giorni può godere di una spe­
cie di agevolazione, pagando 
un sesto della penale: si spiega 
cosi lo stravagante importo, 
33.333 lire, versato dal padre 
di Salvatore all'ufficio Iva di zo­
na (e non ai finanzieri, che 
non possono riscuotere nem­
meno una tira). Stessa strada 
può seguire il commerciante 
•distratto», con una convenien­
za ancora maggiore: fa titolare 
del bar «Venezia» - che • in 
quanto recidiva rischia però di 
vedersi chiudere il locale per 
un mese - proprio contenta 
non sarà stata, ma tra le 
300mila lire pagate e il milione 
e 800mila lire previsto dalla 
legge come penalità massima 
per i commercianti, c'è una 
bella differenza 

«La definizione immediata 
della multa - spiega il maggio­
re Marungi, delia legione della 
Guardia di Finanza di Taranto 
- e l'alternativa più frequente». 
Ma non sempre va cosi: a volte 
infatti, nei confronti dei furbi 
colti sul fatto dai «controlli stru­
mentali» (questo il nome dato 
alle verifiche su scontrini, rice­
vute, bolle di accompagna­
mento) vengono emessi ver­
bali da capogiro, da decine e 
decine di milioni. In questi ca­
si, meglio affidarsi alle vie tor­
tuose del contenzioso fiscale, 
solo ultimamente ndotto da tre 
a due gradi di giudizio: in que­
sto modo passano gli anni, 
nella speranza - quasi sempre 
ben riposta - di un condono 
più o meno tombale. • 

Una possibilità che recente­
mente lo Stato ha concesso 
hnche a qualche vero e pro­
prio cnminale fiscale, conce­
pendo il condono a chi si è di­
chiarato nullatenente (magan 
pasferendo le propne ncchez-
ze sul conto di qualche paren­
te) o è scappato all'estero. Il 
piccolo Salvatore ha invece 
avuto la sfortuna di imbattersi 
nella versione più inflessibile e 
fiscale (e il caso di dirlo) del 
potere, e suo padre ha dovuto 
pagare. Cosi entrambi impare­
ranno a fare più attenzione. -

E un po' tutti dovremo abi­
tuarci a nchiedere e conserva­
re lo scontnno. Per amore di 
civismo o per forza: la Guardia 
di Finanza, infatti, negli ultimi 
tempi ha incrementato sempre 
di più la sua attività di control­
lo. Nel 1991 (i dati si fermano 
però a novembre) le verifiche 
sugli scontrini sono - state 
966mila, SOmila le infrazioni ri­
scontrate, in maggioranza nei 
bar. Per le ricevute fiscali inve­
ce i controlli sono stati 590mi-
la, con 37mila violazioni ac­
certate. In tesla alla classifica 
degli «infedeli» del fisco, alber­
gatori e ristoranti. 
, Quest'anno, però, i controlli 
aumenteranno, visto che dal 1 " 
aprile dovranno rilasciare la ri­
cevuta anche autonoleggi e si­
mili (la legge parla di «noleg-
giaton di beni mobili») e bar­
bieri. A differenza del parruc­
chiere per signora, sinora Figa­
ro era esentato da questo ob­
bligo. Tra poco più di un mese 
questa discriminazione ses-
sual-tributana cesserà, mentre 
a partire dal '93 saranno i taxi­
sti a doversi munire del fami­
gerato blocchetto con la parti­
ta Iva sovnmpressa. 

| È successo a Stigliano (Matera) La legge è legge: Salvatore 
1 La Guardia di Finanza ha «pizzicato » è «complice » dell'evasione fiscale 

il ragazzo all'uscita da un bar II padre ha pagato 33mila lire 
Aveva acquistato 100 lire di polenta II rninistro Formica si scusa 

Finalmente preso un evasore 
Fermato e multato bimbo di 7 anni senza scontrino 
Lo hanno preso con le mani nel sacco. È il più gio­
vane evasore fiscale d'Italia, si chiama Salvatore 
Pantone, ha 7 anni e vive a Stigliano, un comune 
con meno di settemila abitanti in provincia di Mate­
ra. È uscito da un bar con un sacchetto di fiocchi di 
polenta (valore di cento lire) e senza scontrino. I 
soldi li aveva lasciati sul bancone. Il padre ha paga­
to una multa di 33mila lire. 

MAURIZIO VINCI 

• i MATERA. «Quando mi 
hanno chiamato, dicendomi 
che in portineria c'era la Fi­
nanza, ho avuto un attimo di 
smarrimento. Mi sono chiesto: 
cosa vorranno da me?». Gio­
vanni Pantone. 37 anni, fa l'in­
fermiere all'ospedale di Stiglia­
no, un comune con poco me­
no di settemila abitanti della 
montagna , matcrana. Era in 
servizio quando il 3 febbraio 
scorso, verso le ! 6.30. una pat­
tuglia della Guardia di finanza 
si è recata in ospedale a cer­
carlo. «Non si preoccupi, ab­
biamo solo trovato suo figlio 
senza lo scontrino», gli ha det­
to subilo un finanziere in tono 
tranquillizzante. E cosi in po­
chi secondi l'infermiere è pas­
sato dall'ansia ad una sonora 
risata. 

Che non si trattava di uno 
scherzo di carnevale Giovanni 
Pantone lo ha capito quando 
gli hanno fatto firmare il verba­
le di contravvenzione. Suo fi­
glio Salvatore, un bambino ric­
cioluto e vivace di 7 anni, è sta­
lo fermato dai finanzieri in abi­
li civili davanti al bar «Vene­
zia», in via Principe di Napoli, 
perchó «non 6 stalo in grado di 
esibire il documento fiscale ri­
chiesto», come si legge nel ver­
bale. Salvatore aveva appena 
comperato, al modico prezzo 
di cento lire, una bustina di 
fiocchi di polenta, di cui va 
ghiotto. Ai finanziari, come si 
evince dal verbale, non aveva 
in quel momento «nulla da di­
chiarare», anche se, dopo, ha 
confessato ai familiari la sua 
paura di finire in galera. Non 

Salvatore Pantone con II verbale della multa effettuata dalla Guardia di Finanza 

ha battuto ciglio, quindi, quan­
do gli uomini della brigata vo­
lante di Pisticci gli hanno chie­
sto di accompagnarli da suo 
padre. . 

«Quando ho visto il verbale -
dice ancora il papà di Salvato­
re - ho avuto un altimo di stu­

pore, non sapevo cosa dire. 
Poi i finanzieri mi hanno an­
che detto che avrei potuto fare 
ricorso all'ufficio Iva, ma han­
no aggiunto che probabilmen­
te avrei speso più per il ricorso 
che per la contravvenzione». 
Proprio ieri, alla scadenza del 

quindicesimo giorno, Giovanni 
Pantone ha pagato le 33mila li­
re di multa (sul verbale erano . 
33.333), ancora si domanda' 
per quale assurda ragione i fi­
nanzieri ' hanno «pizzicato» 
proprio un bambino, vivace si, 
ma di soli 7 anni. •• •• • 

In paese sono in molti a la­
mentarsi per le eccessive at­
tenzioni che i finanzieri da un 
po' di tempo a questa parte n-
scriverebbe a diversi esercenti. 
Lucia Fanelli, la titolare del 
piccolo bar «Venezia», un ritro­
vo dove gli anziani giovano a 
carte, dovrà pagare 300mila li­
re di multa, e rischia, essendo 
•recidiva», la chiusura tempo-
ranca del locale. Suo figlio," 
Francesco Magistro, che gesti­
sce il bar, ha dichiarato che ' 
mentre il ragazzino ha lasciato ' 
i soldi sul bancone lui stava fa­
cendo del caffè per altri clienti. 

Ma cosa dicono i finanzieri 
dell'accaduto? Al cronista che 
chiede spiegazioni viene solo 
detto «che la legge sanziona 
anche il cliente». 1 ministro For­
mica in un comunicato stigma­
tizza ('«infortunio» e sottolinea 
la «serietà e l'abnegazione» dei 
finanzieri nella lotta all'evasio­
ne fiscale. E chiede scusa alla 
famiglia del bambino.. , > « 

Bufera in Procura: .«avocata» un'indagine scomoda 

Napoli, due ex sindaci socialisti 
nel mirino della magistratura 

iX.,' ' ^ L 

I grandi lavori effettuati a Napoli (dalla Ltr all'am­
pliamento delo Stadio) sono sfociate in altrettante, 
vicende giudiziarie. Nel mirino della magistratura le 
amministrazioni rette nel corso degli anni da due 
sindaci socialisti, Pietro Lezzi e Nello Polese. Ieri la 
notizia, che provocherà non poche polemiche, che 
l'indagine sulla trasformazione di un teatro in disco­
teca è stata avocata dal procuratore capo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA . 

I H NAPOLI. Contrasti a Na­
poli fra il capo della Procura, 
Sbrodone, ed il sostituto 
Cantelmo sull'inchiesta per 
la trasformazione di un cine-
teatro, il Bernini, in un mega 
locale, il Castcafè. Nell'in­
chiesta, iniziala dopo le de­
nunce di ambientalisti, abi­
tanti del Vomere, avevano ri­
cevuto un invito a comparire 
(che ha sostituito il vecchio 
ordine di comparizione) il 
sindaco socialista di Napoli, 
Nello Polese, Arcangelo Mar­
tino, assessore Psi all'annona 
(che proprio l'altro giorno 
ha rimesso la delega dopo 
che due suoi collaboratori 
sono stati accusati di perce­
pire tangenti), ed il proprie­
tario di un network radiofoni­
co, anche lui socialista. Tutti 

i «convocati» hanno respinto 
le ipotesi di reato sostenendo 
che non c'è nulla di illegale 
nella vicenda. • - -. . •_ 

Il reato ipotizzato da Rosa­
rio Cantelmo era quello di in­
teresse privato. A quanto pa­
re, cosi almeno si sussurra a 
Castelcapuano, il vertice del­
la Procura voleva che si chiu­
desse la vicenda del «castca­
fè» con una salomonica ar­
chiviazione e quindi ha revo­
cato la delega al sostituto, 
evidentemente, di parere 
contrario. Per questo ha ri­
chiamato il fascicolo presso 
il proprio ufficio. La decisio­
ne fa discutere molto, sia per 
i personaggi che coinvolti, 
sia per il modo con cui è sta­
ta attuata. • • ' i . 0 

Ieri nel corso di una riunio­

ne, che si svolge periodica­
mente per discutere dei pro­
blemi della giustizia a Napo­
li, i magistrati non hanno di­
scusso di altro e nei prossimi 
giorni dovrebbero esserci, a 
meno di sorprese, addirittura 
prese di posizioni pubbliche 
contro questa sorta di «avo­
cazione». -- * 

La polemica rischia di rim­
balzare anche sul piano poli­
tico. Infatti l'amministrazione 
comunale di Napoli è travol­
ta dalle inchieste giudiziarie 
e dai rinvìi a giudizio. Molti 
consiglieri, «papabili» candi­
dati alle politiche, sono fuori­
gioco: semprechè vengano 
raccolte le direttive della 
commissione antimafia sulla 
formazione delle liste. 

Nell'ambito dell'inchiesta 
sull'assessorato all'annona il 
sostituto Miller aveva emesso 
provvedimenti giudiziari a 
carico di due collaboratori 
(socialisti) dell'assessore Ar-. 
cangelo Martino, che ha ri-' 
messo la delega al sindaco 
Polese. Pietro Lezzi aveva 
chiesto chiarezza. Ma pro­
prio l'altro ieri per l'ex sinda­
co socialista è giunto il rinvio 
a giudizio per i lavori del 
mondiale '90 allo stadio 
S.Paolo. A comparire davanti 

ai giudici il 26 giugno saran­
no 11 persone: oltre all'ex • 
sindaco, l'ex assessore de- ' 
mocristiano Aldo Pcrrotta, il 
presidente dell'Unione indu­
striali Salvatore Paliotto, due 
costruttori, Brancaccio e Fre-
da, funzionari e dipendenti 
comunali. Per tutti l'accusa è 
truffa aggravata, abuso d'uffi­
cio e falso ideologico. I tre 
costruttori dovranno rispon­
dere anche di concussione. 

La vicenda riguarda i lavo­
ri di adeguamento dello sta- " 
dio per i mondiali del '90: dai • 
14 miliardi iniziali si è arrivati 
a spenderne circa centoqua­
ranta. Lo stesso presidente 
del Napoli, Ferlaino, durante . 
le furiose polemiche attorno 
ai lavori allo stadio, dichiarò 
che si sarebbe speso meno, 
addirittura la metà, se si fosse ' 
edificato uno stedio nuovo. 

Tra condanne in primo 
grado e inchieste l'elenco dei * 
consiglieri di maggioranza 
con problemi con la giustizia 
non è affatto breve. I condan­
nati sono due: l'ex socialista -
Masciari (abuso di Ufficio) e 
il democristiano Aiello (pe­
culato) che è stato sospeso 
dal prefetto di Napoli, ma 
che ha fatto ricorso al Tar. . 
•Indagati» risultano essere, . 
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In un paese che a volte sem­
bra fare delle evasioni quasi 
uno status symbol, la multa al 
bambino di Stigliano, che co­
munque aveva depositato le 
sue cento lire sul bancone, fa 
un po' ridere. Anche perché, 
proprio in questi giorni, è stato 
reso noto un documento della 
commissione Antimafia sulla 
Basilicata, in cui si legge, a un 
certo punto, che «la Guardia di 
finanza riconosce di non aver 
avanzato a Potenza alcuna ri­
chiesta di misure di prevenzio­
ne di natura patrimoniale». E si 
aggiunge che sono molti, in 
sostanza, i .limiti dell'azione 
dei vari corpi dello Stato nella 
lotta alla criminalità organizza­
ta, sempre più presente nella 
regione. Proprio citando que­
sta relazione, il vicepresidente 
del Consiglio regionale della 
Basilicata, Pietro Simonelli, ha 
rivolto una interrogazione al 
presidente della Giunta regio­
nale, per chiedergli «se intende 
nchiedere al Ministero ed alla 
Guardia di finanza gli opportu­
ni interventi, che con la stessa 
inflessibilità, manifeslalasi a 
Stigliano, siano attuati nei set­
tori e nei comparti più esposti 
alla criminalità economica». '. 
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Lo stadio «San Paolo» una ristrutturazione «d'oro» 

per una questione di gettoni 
di presenza nelle commissio­
ni, il socialdemocratico Si­
meone e i democristiani De 
Michele e Antonucci. Ma­
sciari è coinvolto anche nel- * 
l'inchiesta per la costruzione • 
della Ltr, la linea tramviaria 
rapida che avrebbe dovuto ' 
entrare in funzione per i 

mondiali del '90.. Il liberale 
Rusciano vede iscritto il pro­
prio nome nell'indagine sul 
piazzale antistante lo Stadio, 
mentre il de Diego Tesorone 
è inserito in quella per la co­
struzione del palco per la vi­
sita del Papa. Una struttura 
costata una cifra sproposita­
ta. , > • ' - , - , ' 

Con una microtrasmittente i carabinieri hanno verificato il pagamento della «mazzetta» " 
Espulso dal Psi il presidente del Pio Albergo Trivulzio di Milano. È in cella d'isolamento 

Chiesa incastrato dalla «diretta radio» 
Grazie ad una microspia l'imbarazzante dialogo tra 
il socialista Mario Chiesa, presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, e il titolare di un'impresa di pulizie dal 
quale stava incassando una tangente è stato ascol­
tato «in diretta» da decine di carabinieri. Confermato 
l'arresto dell'amministratore che avrebbe ammesso 
di avere ricevuto altre tangenti. Il Psi ieri ha deciso 
l'espulsione di Chiesa dal partito. 

MARCO BRANDO PAOLA RIZZI 
• 1 MILANO. Non solo e stato 
preso con le mani nel sacco. 
Mario Chiesa, presidente so­
cialista del Pio Albergo Tnvul-
zio accusato di concussione, 
sta scontando anche gli «in­
convenienti della diretta». Tut­
ta colpa - o mento - di una mi­
crospia. In che senso? Ore 19 
di lunedi scorso. Le radio rice­
trasmittenti delle gazzelle dei 
carabinien in giro per Milano 
hanno gracchiato all'unisono. 
«Ecco i soldi. Sono solo sette 
milioni. Gli altri arriveranno 

dopo». 
Un altro stratagemma adot­

talo dagli inquirenti per inca­
strare Chiesa, poco dopo che 
un imprenditore gli aveva dato 
parte dei milioni chiesti come 
tangente. Guidali dal pubblico 
ministero Antonio Di Pietro e 
d'accordo con il titolare del­
l'impresa di pulizia, avevano 
fotocopiato le banconote e in 
parte l'avevano siglate. In lai 
modo Chiesa non avrebbe po­
tuto negare che fossero quelle 
ottenute come tangente. Tutta­

via gli investigatori avevano fat­
to un ulteriore sforzo di fanta­
sia per chiudere il cerchio in­
tomo all'esponente socialista: 
una microspia - probabilmen­
te collocata addosso all'im­
prenditore - era collegata al 
112; cosi aveva trasmesso in 
diretta il minuto scarso di con­
versazione con Chiesa. Il collo­
quio, oltre ad essere registrato, 
ha raggiunto anche tutte le 
pattuglie dell'Arma. 

Il presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, insomma, non ha 
propno scappatoie per giustifi­
care quello sfortunato appun­
tamento. Tant'è vero che ieri 
mattina Mario Chiesa, a con­
fronto nel carcere di san Vitto­
re con il giudice delle indagini 
preliminan Fabio Paparclla, 
non avrebbe nascosto il disa­
gio. Il giudice ha convalidalo 
gii arresti di Chiesa e in serata 
ha respinto la sua richiesta di 
arresti domiciliari. Gli avvocati 
difenson Neno Diodà e Rober­
to Fanari hanno dello che il lo­

ro cliente si rende conto della 
gravità della situazione. Il ma­
gistrato ha contestato all'impu­
talo solo l'episodio relativo al­
la tangente pagala lunedi sera 
dall'imprenditore per l'appalto 
delle pulizie dei nuovi padi­
glioni dell'istituto geriatrico (in 
totale la richiesta era stata di 
M milioni su 140). 

Chiesa avrebbe ammesso 
anche altri due episodi: tra il 
1990 e il 1991 avrebbe ottenu­
to dallo stessa fonte altre due 
tangenti, in tutto un'altra quin­
dicina di milioni. Sarebbe stalo 
10 slesso imprenditore, che si 
era veduto ridurre ai minimi 
termini i margini di guadagno 
sull'appalto, a denunciare, il 
11 febbraio scorso, le prelese 
di Chiesa. Sei mesi fa sarebbe 
stata presentala, da parte di 
un'altra persona, un'ultenore 
denuncia, anche se più vaga. 
Gli inquirenti sperano che altri 
titolan di imprese che hanno 
lavoralo per il Pio Albergo si 
facciano avanti. Intanto stanno 

mziando l'esame dell'abbon­
dante documentazione seque­
strata: potrebbero nascerne al­
tre inchieste. In questo caso 
verrebbero stralciate per ac­
certare ulteriori responsabilità 
del presidente dell'istituto. Noi 
frattempo Chiesa resterà in 
cella d'isolamento a San Vitto­
re, in attesa di un possibile 
processo per direttissima in cui 

' dovrà rispondere dell'episodio 
di lunedì scorso. 

1 Ormai segnato anche il suo 
destino politico. Il Psi, dopo la 
sospensione, lo ha espulso dal 
partito. Lo ha annunciato il 
presidente della commissione 
nazionale di garanzia del parti­
lo, Giorgio Casoh ieri mattina 
nel corso dell'assemblea na­
zionale del Psi al Lingotto di 
Torino. Sempre a Torino, il vi­
cepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli ha voluto ri­
cordare che nella prossima 
campagna ellettorale una del­
le questioni essenziali • sarà 

quella «dell'onestà privata e 
soprattutto pubblica»: i sociali­
sti, secondo Martelli hanno già 
•fatto di più dando indicazioni 

* precise e ferme in materia di 
, candidature e di esclusione 

dalle liste: tuttavia sarà meglio 
se a queste indicazioni segui­
ranno decisioni coerenti che 
allontanino dai partiti, a co-

; minciare dal nostro, la tangen-
. tomania e i tangentomani». Di 

questo si parlerà domani sera 
in Consiglio comunale dove è 
prevedibile un'insurrezione 
dei gruppi di opposizione. Do­
vrebbe intervenire anche il sin­
daco Piero Borghini che ieri è 
sembrato prendere più a cuore 
la vicenda: «È un fatto che col­
pisce ulteriormente e in modo 
grave l'immagine della Pubbli­
ca amministrazione. Non pos­
so che dirmi addolorato e mi 
auguro che la magistratura fac­
cia piena luce. Mi pongo pero 
il problema di eventuale difesa 
degli interessi dell'amministra­
zione comunale». 

Un'indagine dellìspes 
sui sistemi di sicurezza 
Gli italiani non si sentono 
protetti dalla polizia 

Contro i ladri 
case bunker 
e vigilantes 

Il mercato italiano della sicurezza 
(Fatturato In miliardi di lire - anno 1988) 

SETTORI DI ATTIVITÀ FATTURATO 
Produzione o installazione di allarmi (*) 1 500 
Sicurezza passiva (casseforti, vetri blindati, 
barriere fisiche etc.) 500 
Società di vigilanza privata 1400 
Trasporto valori . 200 

TOTALE 3.600 
' Sono state individuate circa 270 compagnie di tipo SpA ed Sri, 
164 sdì, sne, sas e ditte individuali operanti in questo settore. 
/W7ESECURINDEX. .The Itallan Sccunly Market». 1990 •- ,• • ". 

MONICA RICCt-SARQENTINI 

M ROMA Difendersi dai la­
dri. È questa una delle mag­
giori preoccupazioni degli ita­
liani che di fronte al dilagare 
della microcriminalità, soprat­
tutto urbana, si sentono sem­
pre più indifesi, vulnerabili.' E ' 
cosi le case diventano dei pic­
coli bunker, muniti di grate, 
porte blindale, sirene d'allar­
me e vigilanza estema. Le au­
tomobili assomigliano a delle 
cassa/orti e molti cittadini ri­
corrono anche all'uso di armi ' 
private. Psicosi di massa? Pro­
prio no, data l'incredibile 
ascesa dei fenomeni crimino­
si e l'impotenza delle forze 
dell'ordine. Secondo uno stu- -
dio condotto dalll'Ispes sul ' 
mercato della «securiry» in Ita­
lia «oggi il ladro fa paura: e la 
paura che nasce dalla consa- -
pevolezza che ladro può esse-. 
re chiunque, anche il figlio ' 
tossicodipendente del nostro ; 
dirimpettaio. Lo sentiamo vi- „ 
cino e ci sentiamo facilmente . 
attaccabili, quasi impossibili­
tati a difenderci». ,. : . . , . , , 

Ogni anno in Italia si spen­
dono circa 3.6C0- miliardi per 
proteggere abitazioni, mac-
chineTbanche, e negozi. Ma i 
crimini non accennano a di- -
minuire, anzi, secondo l'ispes 
dal 1975 al 1990 il numero dei ' 
furti negli appartamenti si è . 
triplicato, passando da 71.321.' 
a 211.486.1 ladri agiscono so­
prattutto nelle grandi metro­
poli, a Roma viene commesso . 
l'85% dei furti di tutto il Lazio, -
la Lombardia detiene il prima­
to con 30mila appartamenti 
svaligiati ogni anno, di cui il • 
54,7% a Milano. Gli accessi ' 
preferiti dai «topi d'apparta­
mento» sono le porte (80%) e 
in misura minore le finestre 
(17,5%). Per difendersi la 
maggior parte degli italiani 
preferisce ricorrere al sistema . 
d'allarme elettronico e solo in ' 
seconda battuta alla porta , 
blindata o corazzata.' Ogni '• 
anno vengono -' installate , 
200miUi porte blindate per un • 
fatturato totale di 500 miliardi ' 
mentre per i sistemi di sicurez­
za elettronici si • spendono K 
1.500 miliardi annui. C'è poi ' 
chi ricorre alla polizza assicu­
rativa che, pur non garanten­
do l'inviolabilità dell abitazio­
ne, permette di recuperare i l : 

danno economico subito. E 
cosi in cinque anni i premi ' 
versati sono passali da 500 a 
850 miliardi di lire. • ••-

Lo stesso discorso vale per i 

negozi: i furti commessi da 
autori ignoti è quasi raddop­
piato rispetto al 1975, le regio- > 
ni più colpite sono la Lombar- , 
dia, l'Emilia Romagna, il Lazio ' 
e il Piemonte. E i commer­
cianti reagiscono affidandosi 
ai vigilantes e installando anti- ; 
furti. Anche le banche sono • 
nel mirino dei ladri: l'Italia è il ' 
secondo paese europeo, do- ; 
pò la Svizzera, per il quantità- • 
tivo di denaro trafugato (72 . 
miliardi). Gli istituti di credito ì 
più colpiti sono, ancora una 
volta in Lombardia, seguono , 
la Sicilia e l'Emilia Romagna. >. 
Contro le rapine, le banche ri- . 
corrono quasi esclusivamente ' 
alla vigilanza delle guardie 
giurate: degli 852 miliardi spe- ' 
si per la sicurezza oltre 473 ' 
viene investito nei «sorveglian­
ti speciali». Sono 1.106 gli isti- ' 
tuli di vigilanza privata, cpn : 
circa 30mila guardie operanti ' 
a tempo pieno, un fatturato di > 
1.400 miliardi all'anno. «; * < -,. 

Guai a chi tocca la cara,* 
adorala, automobile. .Per^tute-
lare il prezioso bene non ba- ' 
stano più catenee-bloccaster- * 
zi. I ladri diventano sempre 
più abili ad eludere e neutra­
lizzare i sistemi di antifurto co-
stnngendo le ditte produttrici ; 
a realizzare congegni sempre '• 
più sofisticati. Il fatturato del ' 
1988 è stimato sui 146 miliardi .' 
con un incremento dei 3056 ri- • 
spetto all'anno precedente. ' 
Purtroppo le sirene installate 
sulle automobili più che spa­
ventare i ladri finiscono perdi- ' 
sturbare i sonni dei vicini: 
neli'89 sono «sparite» 240mila ' 
automobili contro le 158mi!a 
del 1983. -

La crescente sfiducia dei 
cittadini nelle forze dell'ordi­
ne porta a ricorrere a un altro, , 
estremo, strumento di difesa: ' 
le armi. «Il possesso di una pi- ' 
stola - si legge nello studio '" 
dell'Ispes - può assumere un ' 
significato psicologico molto 
preciso: forse non si sarebbe ' 
mai in grado di usarla ma la ' 
sola consapevolezza di aver- \ 
ne la disponibilità infonde un 
sentimento di maggiore sicu­
rezza». Mancano dati ufficiali 
sulle vendite ma la domanda, ; 
negli ultimi 5 anni, è stata di ; 
circa 28mila armi all'anno. *' 
Una cifra che è destinata ad '. 
aumentare anche se l'Italia è • 
il paese europeo che vanta la • 
maggiore densità di forze del- ' 
l'ordine: un agente ogni 240 
persone. — i»f_ • - ' 

I due carabinieri uccisi 
Sorella del supericercato; , 
a investigatori e giornalisti: 
«Colpa vostra se l'uccidono» 
im SALERNO. Rita De Feo, so­
rella di Carmine, il pregiudica- , 
to ritenuto dagli inquirenti uno 
dei presunti omicidi dei cara­
binieri Claudio Pizzuto e Fortu­
nato Arena, uccisi nell'agguato 
di mercoledì scorso a Ponteca-
gnano-(Salerno), ha Inviato 
una lettera ad alcuni quotidia­
ni per chiedere «giustizia per i 
ven colpevoli». «Mi chiedo -
scrive Rita De Feo - con quale 
certezza i giornalisti, politici e -
forze dell'ordine hanno defini­
to mio fratello come un vero e 
proprio bandito da Far West -' 
ed a gridare ai quattro venti 
che sia proprio lui il colpevole . 
di questo agghiacciante fatto 
di sangue». «Sono sicura -con­
tinua - che se dovesse accade­
re qualcosa a mio fratello Car­
mine daranno la colpa a qual­
che fantomatica banda rivale. 
Con questo non voglio allude­
re a niente e a nessuno, ma 
state sicun che qualcuno mi 
capirà». . . . . - <• • • -

La donna, facendo nferi- • 

mento alle accuse mosse al 
fratello, ha aggiunto che e 
•esausta per l'immagine di ter­
rore che carabinieri, polizia e 
giornalisti hanno creato intor­
no alla propria famiglia». Dopo 
aver sottolineato che i «De Feo • 
sono messi in . primo piano * 
ogni qualvolta succede qual­
cosa a Salerno» la sorella del. 
pregiudicato si chiede perche, • 
con tanti criminali latitanti in ' 
giro, proprio Carmine avrebbe 
compiuto quegli omicidi?». 

Riferendosi al proprietario 
del fuoristrada, Antonio Caval­
laro, a bordo del quale sarcb- ' 
boro fuggiti gli assassini dei -
due carabinien scrive: «Se la n-
costruzlone fosse vera perche 
non é stato ucciso anche lui in­
sieme ai due poveri carabinie­
ri. Cosi non ci sarebbe slato un 
testimone scomodo». Una co­
pia della lettera è stata inviata 
dalla sorella del pregiudicato 
anche al presidente della Re­
pubblica, ad esponenti del go­
verno ed all'arcivescovo di Sa­
lerno. • •• • - . _ • • , « -


